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LA SUA GRAFIA NEL 1959 A 84 ANNI



LA GRAFIA DI JUNG A 84 ANNI (particolare)



INCONSCIO INDIVIDUALE E INCONSCIO COLLETTIVO

L’essere umano fa i conti con la propria storia ed esperienza 
individuale, ma anche con la storia ed esperienza dell’intera 
specie umana.

“Tutto ciò che vi è di antico nel nostro inconscio contiene 
un’indicazione per il nostro futuro”



COME FUNZIONA LA PSICHE

- la coscienza è una funzione dell’inconscio e ne orienta il 
cammino

- -ogni acquisizione personale e ogni forma del mondo in cui 
il bambino è nato, e di cui prende progressivamente 
coscienza, “è già congenita in lui come immagine virtuale”



GLI ARCHETIPI, OVVERO PATTERNS OF BEHAVIOUR 

Modelli primordiali di comportamento,

Matrici esistenziali 

Forme universali di pensiero e rappresentazioni a contenuto 
affettivo

Possiedono ambivalenza positiva e negativa

“Ogni acquisizione personale e ogni forma del mondo in cui il 
bambino è nato, e di cui prende progressivamente coscienza, è 
già congenita in lui come immagine virtuale”



L’Uomo: da animale razionale a animale simbolico

IL SIMBOLO

-è il punto nodale dell’attività psichica

-è un catalizzatore psichico

-svolge una funzione mediatrice – interpretatrice degli archetipi

di conseguenza

-dal funzionamento positivo o negativo degli archetipi dipende 
la sanità o la malattia mentale



…in altre parole



GLI ATTEGGIAMENTI VITALI:
ESTROVERSIONE E INTROVERSIONE

LA BASE BIOLOGICA

In natura due principali classi di strategie di adattamento e 
sopravvivenza della vita:

1 aumento della fecondità, con capacità difensiva bassa e 
durata vita individuale relativamente bassa

2 acquisto di svariati mezzi di conservazione, con fecondità 
relativamente bassa.



GLI ATTEGGIAMENTI VITALI

LA BASE CLINICA

Due grandi tipologie di malattie mentale:

- L’isterico

- Il demente precoce (lo schizofrenico)



INTROVERSIONE e ESTROVERSIONE

Sono due tensioni fondamentali che investono energia e 
orientano abitualmente l’Io e i suoi interessi:

- verso la dimensione individuale

- verso la dimensione collettiva



SOGGETTO E OGGETTO, LIBIDO E FORZA DI 
GRAVITA’

Estroversione: l’oggetto è più importante del soggetto

Introversione: il soggetto è più importante dell’oggetto

Il primo si orienta in base ai fatti esterni così come sono 
dati

Il secondo si riserva un’opinione che s’interpone tra lui e la 
realtà obiettiva



PSICODINAMICA TRA INCONSCIO E COSCIENZA

come esiste un atteggiamento della coscienza, esiste 
anche un atteggiamento inverso– di compensazione -
dell’inconscio

“L’inconscio non giace sepolto e inattivo, bensì si infiltra 
costantemente nel processo psichico cosciente, in misura 
tale che l’osservatore spesso fatica a determinare quali 
proprietà siano da attribuire alla personalità cosciente e 
quali a quella inconscia.”



LE FUNZIONI PSICHICHE

- Facoltà differenziatrici “per orientarsi in un mondo di dati 
esterni e interni”

- La funzione più differenziata segue l’atteggiamento ed è 
sempre espressione della personalità cosciente

- L’inconscio si rivela nelle funzioni meno differenziate



LE FUNZIONI PSICHICHE

- Due coppie in rapporto di opposizione tra loro

- La prima coppia irrazionale: sensazione/intuizione

- La seconda coppia razionale: sentimento/pensiero

- All’interno delle coppie una dominante, l’altra inferiore



FUNZIONI PSICHICHE

LA FUNZIONE PIU’ DIFFERENZIATA:

-segue l’atteggiamento ed è sempre espressione della 
personalità cosciente

-dà impressione di normalità

LE FUNZIONI MENO DIFFERENZIATE: 

-Rivelatrici dell’inconscio

-hanno in sé qualcosa di abnorme o patologico.



CROCE JUNGHIANA: SCHEMA DISPOSITIVO

Alcune tra le possibili combinazioni
In ogni croce:

in alto: funzione principale 
a destra: funzione ausiliare 
a sinistra: funzione laterale 
in basso: funzione rimossa



TIPOLOGIA PSICODINAMICA

- Nella descrizione del tipo è implicita la descrizione della 
carenza e come questa dall’inconscio spinge e influenza il 
tipo

- Sempre implicita la sensazione di carenza, per quanti 
sforzi il soggetto faccia, mai c’è un benessere pienamente 
appagante

MECCANISMI DI COMPENSAZIONE/SQUILIBRIO

- Un esempio: l’estroverso nevrotico si perde nell’oggetto, 
allora l’inconscio compensa con una tendenza fortemente 
egocentrica (segno grafologico Profusa)



LE LEGGI DELLA FUNZIONE INFERIORE RIMOSSA

- esercita azione generalmente negativa

- Reagisce agli stimoli della vita in maniera lenta e male 
adattata

- Reagisce con la legge del tutto o niente 

- Campi tabù (ipersensibilità)

- proiezione



UN QUESITO FONDAMENTALE CHE RIGUARDA IL 
POTERE DI GUARIGIONE DI UN SOGGETTO

- …ma la funzione inferiore è solo rimossa oppure è 
arcaica?

- Se è arcaica ci pensa spesso la natura…

- “Fortunatamente, nella sua gentilezza e pazienza, la 
Natura non pone mai nella bocca della maggior parte delle 
persone la domanda fondamentale riguardante il significato 
delle loro vite. E, laddove nessuno chiede, nessuno è 
tenuto a rispondere”



IL TESORO INTERIORE

- “Nel mito l’eroe è colui che vince il drago, e non chi ne 
viene invece divorato. Eppure entrambi hanno a che fare 
con lo stesso drago. Eroe non è neppure chi il drago non lo 
ha mai incontrato o colui che, dopo averlo scorto, sostenga 
di non aver visto nulla”

- “Scopre e conquista il tesoro solo colui che osi affrontare il 
drago e non soccomba nella lotta”



ANALISI DELLE FUNZIONI: LA SENSAZIONE

- Funzione di percezione della realtà 

- Esclusione di ogni concetto astratto

- Esclusione di ogni interpretazione affettiva o soggettiva



LA SENSAZIONE ESTROVERSA

- Attrazione costante e piacere di tutto ciò che è esteriore, 
sensoriale, utile, bello e gradevole ai sensi.

- In positivo: realismo, concretezza, senso pratico

- In negativo: mancanza di interiorità, di interessi di ordine 
superiore 



LA SENSAZIONE ESTROVERSA



LA SENSAZIONE ESTROVERSA



LA SENSAZIONE ESTROVERSA



LA SENSAZIONE INTROVERSA

- Tranquillità, passività, dominio di sé agli occhi altrui (per 
mancanza di riferimento all’oggetto)

- Il pathos dell’oggetto non entra nel soggetto e ciò influenza 
l’attività delle altre funzioni

- Scarsa partecipazione che tende sempre ad acquietare e 
livellare

- Ciò che è basso viene elevato, ciò che è alto viene 
abbassato

- In parole grafologiche: le indicazioni negative di calibro 
medio



LA SENSAZIONE INTROVERSA



LA SENSAZIONE INTROVERSA



LA SENSAZIONE INTROVERSA



L’INTUIZIONE

- si oppone alla sensazione

- fa luce su ciò che sta al di là della barriera del sensibile

- indaga il mistero, il passato e il futuro 

- si sottrae alla realtà del presente

- è alla base del potere inventivo e creativo umano



L’INTUIZIONE ESTROVERSA

- l’ape che si ferma sul fiore finché questo offre nettare

- Proiettato verso un perpetuo divenire

- ribelle

- La stabilità è percepita come soffocante

- Mancante di senso pratico



L’INTUIZIONE ESTROVERSA



L’INTUIZIONE ESTROVERSA



L’INTUIZIONE ESTROVERSA



L’INTUIZIONE INTROVERSA

- stimolato dall’oggetto, se ne distacca e si proietta nella 
propria interiorità soggettiva

- si coinvolge con le problematiche del proprio inconscio e 
vissuto personale

- oscilla in maniera tormentata tra l’essere risucchiato dal 
proprio passato e la pianificazione di un futuro velleitario

- mancante di senso pratico ancor più dell’estroverso



L’INTUIZIONE INTROVERSA



L’INTUIZIONE INTROVERSA



L’INTUIZIONE INTROVERSA



IL SENTIMENTO

- processo che si sviluppa tra l’io e un dato contenuto, 
conferendo a questo un valore positivo o negativo

- Non ha lo scopo di stabilire relazioni concettuali, ma di 
compiere l’atto soggettivo di accettazione o rifiuto

- “La reazione di piacere e di dispiacere del sentimento 
corrisponde al grado più alto della soggettivazione 
dell’oggetto”

- “tramite il sentimento l’oggetto è posto in così stretta 
relazione con il soggetto che questo deve decidere se 
accettarlo o respingerlo”



IL SENTIMENTO ESTROVERSO

- Seguendo l’impulso estroversivo, si abbandona quasi 
dipendendo dall’influenza dell’oggetto

- Permette l’armonia degli animi e la bellezza delle relazioni 
sociali

- Livellamento tra il valore soggettivo e oggettivo

- Quando eccessivo, spersonalizzazione valutativa di sé

- Rischio di commedia, capriccio, 

- Perdita dell’Io, con compensazioni inconscie



IL SENTIMENTO ESTROVERSO



IL SENTIMENTO ESTROVERSO



IL SENTIMENTO ESTROVERSO



IL SENTIMENTO INTROVERSO

- Stimolato dall’oggetto, non si adatta a questo, ma gli si 
sovrappone per la forte tensione del sentire interiore

- Interiormente intenso, riservato, misterioso

- Nel grado medio il carattere migliore perché mantiene la 
relazione con l’oggetto 

- convinto e convincente 

- Quando eccede, preoccupato solo del proprio sentire

- Facilmente antipatico, mai in sintonia, spesso isolato e 
malinconico 

- “non c’è acqua peggiore di quella che ristagna” 



IL SENTIMENTO INTROVERSO



IL SENTIMENTO INTROVERSO



IL SENTIMENTO INTROVERSO



IL PENSIERO

- è il risultato delle attività associative della mente

- Si oppone al sentimento perché ricerca valore oggettivo 
della natura delle cose

- Logica, critica, razionalità

- Nei gradi eccessivi rasenta la freddezza

- Riduzionismo del mistero della vita all’insegna del “niente 
altro che…”



IL PENSIERO ESTROVERSO

- Orientato verso l’ambiente e il suo modo di pensare

- Bene adattato alla vita pratica e sociale

- Esteriormente impressione di equilibrio

- L’aspetto migliore alla periferia del campo d’azione, al 
centro tirannia, dogmatismo, moralismo

- Come egli si sottomette alla formula, tutti devono farlo, 
guai a chi non lo fa



IL PENSIERO ESTROVERSO



IL PENSIERO ESTROVERSO



IL PENSIERO ESTROVERSO



IL PENSIERO INTROVERSO

- Accoglie il pensiero dell’ambiente e lo fa proprio, lo 
interiorizza, lo rielabora

- Lo astrae dalla realtà, ne fa degli universali, vi adegua la 
volontà senza partecipazione del cuore

- Nell’estroverso il pensiero è estremamente pratico e 
positivo, nell’introverso il pensiero è astratto, amante e 
appassionato di teorie.

- Va in profondità (quello estroverso in estensione)

- Comunicazione ostica, complicata e asettica



IL PENSIERO INTROVERSO



IL PENSIERO INTROVERSO



IL PENSIERO INTROVERSO



LA CONQUISTA DEL SE’

- Avviene tramite il recupero della funzione rimossa. 

Chi ci riesce

- “…ha davvero il diritto di nutrire fiducia in se stesso, perché 
è entrato nel fondo oscuro del Sé ed ha così conquistato il 
suo stesso Sé”

- “…ha anche raggiunto ciò che l’alchimista chiamava 
unificazione dei contrari. Questo stato è di solito raffigurato 
da un mandala”


